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CONSIGLIO DI ZONA 5

Politici, giornalisti, magistrati: i ragazzi 
non si «fidano» 
Un incontro dedicato ai risultati di una ricerca sul rapporto 
tra adolescenti e «figure istituzionali» 

MILANO - Secondo i dati 

dell’indagine annuale su 

«abitudini e stili di vita degli

adolescenti italiani», della 

Società italiana di pediatria e 

della Società italiana di medicina 

dell’adolescenza il tasso di fiducia 

più basso è riservato, nell’ordine, 

ai politici (ha fiducia in loro solo 

il 2,9% del campione), ai

giornalisti (13,3%) e ai magistrati (32,3%). L'indagine è stata 

condotta su un campione nazionale di 2000 studenti di terza 

media e ha mostrato una generale crisi di fiducia degli 

adolescenti italiani nei confronti delle «figure istituzionali» ( si 

“salvano” solo i genitori e gli insegnanti).

MILANO - Per quanto riguarda la città di Milano, dove è stato 

effettuato un test pilota su 800 studenti delle scuole superiori, la 

fiducia nei confronti delle tre categorie è ancora minore: politici 

(2%); giornalisti (11,6%) e magistrati (30,8%). Nella Sala Walter

Tobagi del Consiglio di zona 5 studenti delle scuole medie e 

superiori si sono incontrati con esponenti delle tre categorie 

“sfiduciate” per un faccia a faccia organizzato dalla Associazione 

Laboratorio Adolescenza e dal Consiglio di Zona.

IL DIBATTITO - Ne è scaturito un confronto serrato tra gli 

studenti e Basilio Rizzo, presidente del Consiglio comunale, 

Paolo Di Stefano, giornalista del Corriere, e Ilio Mannucci, 

giudice del Tribunale. Una classe politica che pensa solo a 

difendere i propri interessi e privilegi, un' informazione spesso 

non obiettiva e prona agli interessi dei «potenti», una 

magistratura che «sbaglia» sulla pelle dei cittadini. Il tutto

condito da casi di corruzione molto frequenti in politica, ma da 

cui nemmeno la magistratura è immune. Queste le accuse 

principali, alle quali gli «imputati-per-procura» hanno risposto 

raccontando il proprio percorso personale ma, soprattutto, il 

lavoro quotidiano della «maggioranza silenziosa» (quella che

non è sotto i riflettori della cronaca) di giudici, di giornalisti e di 

uomini politici. Infine, un invito collettivo ai ragazzi, arrivato 

anche da insegnanti e genitori che sono intervenuti, ad 

aumentare il livello di partecipazione alla vita delle «istituzioni», 

per avere un più efficace strumento di giudizio e di controllo.
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Un momento dell'incontro-

dibattito in viale Tibaldi PIÙletti di Milano
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